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Necessità di una ricerca geografica 
per l'agricoltura biologica 

1. Cos'è l'agricoltura biologica 

Sempre più freque ntemente nei messaggi pubbli-
citari vengono usati impropriamente termini 
come: «naturale, dietetico, in tegrale, controllato, 
sano», spesso legati a messaggi ingannevoli carat-
teristici del «bombardamento» quotidiano forni-
toci dagli spot televisivi che, anziché attestare la 
bontà del prodotto, fanno leva sulla buona fede 
de l consumatore; inoltre da quando l' em ergenza 
«mucca pazza» ha fatto scattare la molla d el biolo-
gico anche per la carne, assistiamo a pubblicità di 
carn i e derivati senz 'altro calamitanti , dalle inizia-
tive lodevoli, ma fa lse in quanto conferiscono più 
importanza al credibile piuttosto che a quello che 
si vuole garantire. 

Di agricoltura biologica si parla ormai da molto 
tempo, ma con poca cognizione di causa, spesso 
creando confusione sia tra i consumatori che tra gli 
operatori interessati; nemmeno le leggi ad essa ap-
plicate riescono a fare chiarezza forse perché scritte 
da persone che non apprezzano pienamente questo 
m etodo di coltivazione. 

L'agricoltura biologica 1 è una tecnica agrono-
mica che serve a produrre alimenti sani e validi dal 
punto di vista qualitativo, senza l'uso di prodotti 
chimici dell ' industria di sintes i. Gli obiettivi che si 
pone sono due: la cura della fertili tà de l suolo e 
l' equilibrio dell'ecosistema, che raggiunge attra-
verso pratiche agronomiche di lavorazione, di fer-
tilizzazione, di scelta appropriata d elle colture da 
m ette re in rotazione in un certo ambiente, cercan-
do di renderlo il più complesso possibile , ovvero 
ricco di piante ed essenze spontanee, onde asse-
condare la legge di natura ch e così lo vuole perché 
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più difficile da aggredire. 
L'agricoltura biologica prevede anche tecniche 

di controllo fitosanitario come la lotta in tegrata e 
guidata, che ammettono però certi principi chimi-
ci, e quella bio logica con «insetti-killer»2, al fine di 
combattere gli insetti ed i parassiti nocivi all e piante. 

In agricoltura biologica esistono varie metodolo-
gie, animate da diversi principi etici , sociali , re ligio-
si ed ecologici, tutte hanno molti criteri in comune, 
tra esse la più diffusa è quella organico-biologica, 
ma la più remota è senz'altro la biodinamica. 

Il metodo organico-biologico, fondato da H . 
Mueller e da H.P. Rusch all ' inizio degli ann i '40 in 
Svizzera e nei Paesi tedeschi , ha i suoi fondamenti 
scientifici nelle scienze naturali. 

Secondo questa metodologia l'azienda è solo 
parzialmente strutturata a ciclo chiuso; viene po-
sta una cura particolare ai terreni per mezzo di 
pe riodiche analisi microbiologiche e chimico-ana-
litiche, rivoltamenti superficiali e concimazioni 
con liquami compostati ed areati, ammendati con 
fa rina di roccia e minerali a lenta solubili tà. Per le 
infestanti è previsto un controllo termico e mecca-
nico , mentre le rotazioni devono esse re fatte con 
abbondanti leguminose foraggere , la cui messa a 
coltura si è resa difficile con l'evento de lla chimica 
che ha esaltato la specializzazione settoriale sco l-
lando la zootecnia dell 'azienda agricola . La difesa 
delle piante è diretta ed indiretta , ma sempre pra-
ticata con mezzi naturali. 

L'allevamento, condotto solo con animali lo n-
gevi, spesso insem inati artificialmente, crea un 
nuovo rapporto tra agricoltura e zootecnica e dà 
la possibilità alle aziende di pianura di mettere in 
rotazione le leguminose foraggere, che potranno 
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poi esse re vendute assieme al letame alle aziende 
zootecniche collinari e montane , bisognose di fo-
raggiatura nei periodi siccitosi o durante l'inver-
no. 

I prodotti ottenuti con ques to metodo biologi-
co hanno dei componenti che ne possono far 
aumentare o diminuire il valo re, ma è certo che in 
essi non restano residui nocivi per la salute del-
l'uomo in quanto la lo ro genuinità viene certifica-
ta da associazioni ed organismi di controllo 
(AIAB, AgriEcoBio, At\1.AB, bioagricoop, Suolo e 
Salute) , che con appositi m archi, nel rispe tto della 
normativa europea (UE ex CEE 2092/'91) , assicu-
rano un punto a favore della loro commercializza-
zione sia presso i consorzi che presso le aziende 
stesse o i privati. 

Il metodo biodinamico, fondato da R. Steiner 
all ' inizio degli anni '20, a Dornach-Basilea, h a in-
vece le sue radici nell ' insieme degli elementi 
scientifico spirituali e naturali d ell 'antroposofia 
che regolano le leggi del cosmo, quindi il rappor-
to che l'uomo, le piante, gli animali e tutti gli or-
ganismi viventi sulla terra , hanno con le forze 
cosmiche dispensatrici di energia. 

La biodinamica struttura l' azienda totalmente 
a ciclo chiuso (campi , foraggi , bestiam e, le tam e) ; 
i terreni, curati con molta attenzione , vengono 
sottoposti a periodiche analisi chimico analitiche 
ed a test per immagine ( test cromatografici) ; le 
arature sono sempre di media profondità, per non 
sconvolgere la fertilità del suolo agrario e trascina-
re la copertura humifera dagli strati superficiali a 
quelli più profondi; le concimazioni sono effettua-
te con compostati in cumu li , integrati con prepa-
rati a base di erbe officinali ed ammendati, sotto-
posti a periodici rivoltamenti per distruggere i 
semi d elle infestanti, che sono controllate sia 

F1c. 1 - Meccanismi del Bio-Olisrno 

meccanicamente che per incenerimento dei semi 
stessi. Le rotazioni si susseguono con specie da 
foglia, da fiore , da seme e radice; mentre la difesa 
delle piante è sempre preventiva (silice e prepara-
ti di humus) al fine di irrobustire e curare le specie 
vege tali . 

L'allevam ento è basato sopra ttutto sui bovini da 
latte , considerati il vero motore aziendale, con 
uno o due tori per la riproduzione , di solito effet-
tuata presso l'azienda e solo raramente per inse-
minazione artificiale. 

La qualità del prodotto, data dalle sue compo-
nenti e stabilita da metodi per immagine, è avva-
lorata dalla ce rtifi cazione che riporta il m archio 
dell 'organismo di controllo «Demeter Italia» se 
trattasi di produzione biodinamica (dopo 5 anni a 
partire dal primo in conversione) e «Bioclyn» per 
quella rela tiva ad aziende biodinamiche in conver-
sione ( dopo i primi 3 anni cli conversione). 

2. Bio-Olismo: la Terra sopravvive 

Il biologico è da sos tenere in quanto, secondo la 
concezione olistica ( da greco òlos, tutto) , è sinoni-
mo di organicismo per cui niente impedisce alle 
varie parti ch e lo compongono di formare una 
struttura unitaria indispensabile a ga rantire la so-
pravvivenza d ella Terra. Questo sistema, che si 
innesta nel meccanismo della moderna ciberneti-
ca (fig. 1), de riva da una produttività media azien-
dale, necessaria a soddisfare le esigenze primarie 
del singolo ed attraverso fasi successive perviene al 
godimento dell 'ambiente biologico e dei prodotti 
da esso derivati ed in definitiva al soddisfacimento 
della fame del singolo e dell ' intera comunità, fino 
a ridurre la povertà nel terzo mondo 3. 
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Fonte: Rielaborazione da Schrnid et cdii ( 1994). 
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Nell 'o ttica o listica anche il mangiare sano non 
diventa più un caso ma una vera e propria neces-
sità: è opportuno alimentarsi bene per stare me-
g lio , per questo dobbiamo cominciare a mettere 
ordin e alla nostra dieta quotidiana e nella nostra 
dispensa, cercando di eliminare, un po ' a lla volta, 
tutti quei prodotti che non sono garantiti da mar-
chi di controllo e ce rtifi cazione biologica o biodi-
namica, allo ntanando così il rischio di porre sul 
piatto gigantesche frago le al bromuro di me tile, o 
flaccide ed anemiche bistecche agli ormoni 
(fig. 2). 

3. II bio-agricoltore e la conversione biologica 

Le motivazioni che portano un agricoltore a con-
vertire la sua azienda al biologico non sono idea-
listiche, come molti credono, ma detta te dal rifiu-
to verso le sostanze chimiche, dal desiderio di 
conoscere i rappresentanti ed i metodi dell 'agri-
coltura biologica, da problemi di salu te ed azien-
da li , dalla rice rca di un modo di vivere più natura-

le con mantenimento, a lungo termine, della fer-
tilità del te rreno. In questo modo viene tutelato 
sia l'ecosistema naturale (siepi ed incolti , ottimo 
rifugio per insetti utili all 'agricoltura) che quello 
agrario, dalla cui varia composizione (campi, pra-
ti , frutteti e vigneti), così vicendevolmente antago-
nista, derivano buoni vantaggi pe r l 'azienda (è più 
fac ile il controllo di specie infestanti di flora mista, 
piuttosto che quello di una flora distinta: grami-
gna, colza, papavero) . A queste motivazioni dob-
biamo aggiungere quelle di carattere economico-
sociale: minori eccedenze in cambio di prezzi 
miglio ri e stretto contatto con i consumatori, es-
sen zia le ai fini della prossima liberalizzazione del 
mercato dei prodotti biologici. 

Il nuovo ope ratore biologico deve inoltre avere 
una buona istruzione professionale, per pote r fre-
quentare corsi di agricoltura biologica, confe ren-
ze, o recepire informazioni dal servizio di consu-
len za tecnica. Deve saper organizzare molto bene 
il suo lavoro, valutando realisticamente la disponi-
bilità di manodopera e non contare soltanto su 
quella familiare. Deve esse re dota to di una buona 

F1c. 2 - Esempi cli coltivazio ne e cli a llevame n to convenzionale e biologico. 

Fragola «convenzionale» 

Prima della semina il te rreno viene ste rili zza to con bromuro 
cli metile; le conci mazioni sono eseguite con fe rtili zzanti 
azo tati cli sintes i; la lo tta ai parass iti è praticata con insetticidi 
e fungicidi (10-20 vo lte prima della racco lta). 

I\1ucca «convenzionale» 

Aggiogata alla sua mangiatoia è alimenta ta quasi esclusiva-
mente con farine cli origine animale, non adeguatamente 
sterili zzate che provocano gravi danneggiamenti al suo siste-
ma nervoso centra le con pericolose conseguenze anche per 
la sa lute de ll ' uomo. 
Vive in condizio ni impossibili, in spazi minimi , dall ' igiene 
precaria, sopravvive solo grazie ad una continua copertura 
farmacologica: antibiotici , conison ici (eufo ri zzanti anti-
stress) e o rmoni (estrogeni, androgen i e progestinici) che, 
vietati dalla legge 462/'86, fac ilitano la ritensione idrica gon-
fia ndo il muscolo ai danni cie l grasso, rendendo la carne flac-
cida. 
L'a ll attame nto è effettuato con la tte in polvere senza fe rro in 
modo da otte ne re la tanto decanta ta carne bianca. 
Il pe riodo cli allevame nto è cli 2-3 mesi. 
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Bio-Fragola 

li terreno non è so ttoposto ad alcu na ste rilizzazio ne; le con-
cimazioni sono effe ttuale con compostati cli le tame ammen-
dati con concimi minera li ; la lotta contro i parassiti vie ne 
eseguita con sali inorganici cli rame e cli zolfo (5-6 trattamen-
ti ) e con «inseui-killer». 

Bio-mucca 

È robusta perché può pascolare mangiando solamente e rba 
biologica. 
Negli allevamenti sono rispetta ti i ritmi fi siologici ed etologi-
ci dell' a nimale che vive in spazi sufficienti al suo movi mento 
(a l pascolo 3 bovini adulti/ha; in stalla 4,2 mq/ capo; in sta-
bulazio ne all 'aperto 5mq/ capo). 
Sono vietate manipolazioni genetiche, somministrazioni cli 
fa rmac i cli sintesi, mentre sono consentiti solo rimedi omeo-
pati ci, fitote rapici od antroposofici (Demeter). 
L'allattamento è effe ttuato con colostro e latte mate rno. 
Il periodo minimo cli a llevamento è cli 12 mesi. 
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dose di coraggio per intraprendere questa nuova 
attività , pur confidando su contributi economici 
comunitari (UE ex CEE, 2078/ '92) . 

Per quanto riguarda l'ubicazione e la struttura-
zione de ll 'azienda è opportuno che egli rifletta sui 
seguenti criteri: scegliere le varietà più idonee di 
colture adatte alla zona in conversione, in modo 
da poter arricchire ed equilibrare il paesaggio con 
biotipi ed incolti; considerare che le pendenze 
delle superfi ci a seminativi non superino il 15%, 
poiché il controllo meccanico de lle infestanti ri-
sul terebbe diffic ile; fa re attenzione che nei pressi 
de ll 'azienda non ci siano fo nti di inquinamento, 
in quan to la conversione potrebbe essere contami-
nata da pericolose sostanze di deriva; verificare se 
esistono opportuni canali di commercializzazio ne 
per i prodotti biologici o se è necessario crearne 
dei nuovi. 

Il bio-operatore deve essere consapevole che la 
conversione non può spazzare via, in poco tempo, 
i dan ni prodotti dalla specializzazione in tensiva 
p rotrattasi nei decenni passati, pertanto nella 
strutturazione aziendale è p referibile che miri a 
realizzare un'azienda mista, con rotazione d iversi-
ficata di seminativi e foraggere, con l'allevamento 
di animali , meglio se bovini, idonei per una con-
versione a ciclo chiuso. 

4. Business dell'agricoltura biologica 

In Italia, il biologico mostra grandi potenziali tà, 
non mancano infa tti segnali positivi: il numero 
crescen te delle imprese agricole che lavo rano e 
p roducono con criteri biologici (7. 166 aziende su 
una superficie certificata di 11 6.728 ha, nel 1994) 
e l'attenzione crescente delle industrie tradiziona-
li , quali la Cazzoni che con il marchio La Buona 
Natura ha iniziato a p rodurre pelati, pasta, olio, 
succhi di fru tta, confetture e sottace ti , o la Apofru-
it e la Zuegg che, con succhi di frutta e mannella-
te, pun tano sul mercato dei prodotti «senza chimi-
ca», accanto a quelle di ch iara matrice biologica o 
con la consolidata biodinamica Fattoria Scaldaso-
le, fam osa per gli yogurt ed i succhi di fru tta, o alla 
cooperativa biologica marchigiana Alce Nero, ri-
nomata per le paste biologiche apprezza te oltre 
che in Italia anche in Germania, in Svizzera e negli 
USA. Inoltre, secondo una stima deìl 'IFOAM (In-
ternational Federation of Organic Agricul ture 
Movements) , i consumi degli alimenti biologici 
passeranno dall 'attuale 0,3% al 20%. Il cibo del 
fu tu ro sarà senza alcun dubbio biologico, sempre 
più a portata di mano perché inserito negli asso r-
timenti di tutte le catene di supermercati. 
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ella normativa europea (UE ex CEE, 2092/ 
'91) in materia di agricoltura biologica devono 
essere eliminate alcune ambiguità poiché la legge 
è stata pensata in una visione comunitaria e non 
calata in funzione de ll 'assetto nazionale e degli 
in teressi degli operatori. Comunque la normativa 
e la sua applicazione, se correttamente intese , 
possono generare un grande fattore di sviluppo 
per il mercato del biologico purché esso non sia 
improvvisato ma abbia caratteristiche imprendito-
riali quali il controllo di gestione, il ritorno degli 
investimenti, il rapporto costi-benefi ci e la redd iti-
vità. In questa grande sfida dovranno apportare la 
loro esperienza e le modali tà operative i grandi 
gruppi nazionali e multinazionali , che per forza di 
cose cambieranno le regole del gioco soprattu tto 
per coloro che rappresen tano la forza e la compo-
nente originaria del settore biologico: gli operato-
ri agricoli . Ai protagonisti di tale rinnovamento 
agro-industriale italiano viene dunque chiesto di 
elevare questo live llo di sfida, non cercando sol-
tan to la soluzione ne lle pratiche riduzionistiche 
(assenza di pesticidi o di concimi chimici) o asse-
condando i ritmi propri della natura, ma ind iriz-
zando i loro sforzi verso uno sviluppo agricolo 
pilotato, al fine di poter garan tire e coniugare la 
naturali tà del prodotto con i suoi aspetti este tici, 
d i migliorare il live llo delle prestazioni, dei servizi 
e de lle innovazioni tecnologiche, ma soprattutto 
proiettando l'imprenditoriali tà verso la globalità 
dei con tenu ti, ben più remunerativi rispetto a 
quelli di dieci anni fa 4 . 

5. La ricerca geografica per l'agricoltura 
biologica 

Fino a questo mo mento la ricerca nell 'ambi to 
dell 'agricoltura biologica è stata condotta princi-
palmen te da agronomi ed esperti di econom ia 
agraria, manca una bibliografi a di taglio geografi-
co a lla quale poter fa re riferimen to, perciò è au-
spicabile che all ' in terno di questo gruppo di ricer-
ca dell 'Agel: Geografia comparata delle aree agricole 
europee ed extraeuropee, si possano configurare in te-
ressi non solo verso gli aspetti ma soprattutto verso 
i prossimi obiettivi di ques ta tecnica agronomica: 

- promuovere la ricerca e la sperimentazione 
più effi cace onde poter qualificare ogni azienda 
secondo l'ecosistema n el quale è inserita, infat ti 
spesso gli operatori si trovano ad affrontare e spe-
rimen tare in proprio intuizioni provenien ti da ri-
cerche pensate per far fu nzionare aziende con 
te rreno e clima dive rsi da quelli di cui dispongo-
no; 

AGEI - Geotema 1996, 5 



- sa lvagua rdare la gestio ne del territorio e le 
sue risorse e qui ndi i parchi, intes i come aree pro-
du ttive per la sperimen tazione, intervenendo con 
le tecniche proprie de ll 'agri coltu ra bio logica, a 
basso impatto ambien tale, va lo rizzando le produ-
zio ni tipiche locali e re insere ndovi tu tte quelle 
specie autoctone, sia erbacee che arboree, che più 
vi si adattano; 

- promuovere la didattica ambientale presso 
aziende agricolo-zootecniche, con soggiorni cli 
una o due settimane , per ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie o studenti unive rsita ri con l'in-
ten to di avvicinarli , seguendo diversi percorsi di-
dattici, alla vita della fatto ria biologica, in modo 
che possano confrontarsi con una visione ecologi-
ca globale dei gesti quotidiani , riproponibili nella 
conduzione dell' azienda a seconda delle stagioni 
e de lle a ttività che si svolgono al suo interno; 

- promuovere l'educazione alimentare nelle 
scuole al fin e di creare tra i giovani la conoscenza 
base per una corretta alime ntazione: molte ricer-
che hanno evidenziato infa tti quanto essa sia sba-
gliata fin da lla p rima infanzia, periodo in cui l'in-
dividuo assume compor tamen ti alimen tari de ter-
minanti per lo sviluppo del suo organismo; 

- dare impulso ad associazioni coopera tivisti-
che che operino per lo sviluppo equilibrato tra 
valorizzazione de lle risorse e necessità dei cittadi-
ni, promuovendo incontri tra p rodo tti biologici, 
consumatori , volontaria to giovanile ed immigrati , 
più disponibili per i lavori agricoli ; 

- favo rire l'inserimen to nel mondo ciel lavoro 
cli giovani , anche disabili che, te rminate le scuole 
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de l!' obbligo, possono operare ali ' interno delle 
aziende biologiche, dopo aver frequen tato corsi 
professionali d i orticoltu ra bi ologica e frutticoltu-
ra. 

Per allargare il senso di scelta della Necessità di 
una ricerca geografica in agricoltura biologica, in ten-
diamo dunque raccogliere esperienze significative 
di cooperazione ed impegno professio nale a soste-
gno cli ques to nuovo modello d i agricoltura e stile 
di vita, impegno che potrà confluire nella difesa 
de i nostri di ritti di cittadini alla sani tà alimentare 
ed ambientale nonché al lavoro. 

Note 
1 La parola biologico deriva dai termini greci bios (,~ta) e logos 
(paro la) che i pionie ri dell 'agri coltura biologica hanno utilizza-
to pe r indicare un 'agri coltura rispettosa de lla vita. 
2 Gli «insetti - ki ll e r», tra cui ri cordiamo la crisopa ( Chrisopa 
ca 111ea) e la coccin ella ( Coccinella se/1/emfmncla ta.) , si nutrono di 
li tofagi (afidi e p idocchi delle foglie) : una larva cli coccinella 
riesce a divorarne li no a 400 uni tà al giorno; sono alleva ti in bio 
- fabbr iche in Euro pa (Gran Bretagna, Francia, Olanda, Finlan-
d ia , Svezia, No,vegia, Dan imarca, Germania, Svizzera ed Italia) 
e negli USA. 
In Ita lia, a Cesena, pe r iniziativa de ll 'ENEA, della Regione 
Emil ia Romagna e della Centrale Ortofrutticola locale , è sorta, 
ne l 1982, la BIOLAB una bio - fabbrica per la produzione cli 
«inse tti - killer» che, oltre a garantire costi minori rispetto a 
que lli de lle fabbriche cl'olu·alpe , permeu e cli avere dei ceppi cli 
o rganismi loca li più adatti alle nosu·e colture. 
3 O . Schmiclt et a/ii, ( I 994) , Agricolt ura biologica, Manuali pratici 
di eco-agricolt ura, Bologna, Eclagricole Calclerin i, pp. 3-5. 
_, L Diclero, (1993) , Il Bio logico in Ita lia, Il caso e la necessità, 
Bologna, Calcle rin i, pp. 3-1 2. 
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